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SPORT NAZIONALE il Cittadino

MOTOCICLISMO n VALENTINO RITARDA TROPPO L’INGRESSO AI BOX PER CAMBIARE LA MOTO E CHIUDE SOLO OTTAVO,
MENTRE MARQUEZ ANTICIPA TUTTI E CON LE GOMME DA ASCIUTTO RIMONTA DAL 14ESIMO POSTO E VINCE LA GARA

Rossi, altro spreco al Sachsenring

SACHSENRING Prima la fortuna,
poi il coraggio e infine la bravura,
il “manico”. Grazie a queste tre
benevole sorelle della velocità
Marc Marquez trionfa di nuovo al
Sachsenring, un budello tra le
colline della Sassonia particolar-
mente amato dal pilota spagnolo,
che qui vince ininterrottamente
dal 2010. Il settimo sigillo è arri-
vato su pista prima bagnata e poi
asciutta davanti al sorprendente
Crutchlow su Honda non ufficia-
le e a Dovizioso sulla prima Du-
cati. Male la diretta concorrenza:
Rossi solo ottavo e Lorenzo addi-
rittura 15esimo, per una classifica
iridata che adesso vede Marquez
scappare. Lorenzo insegue a 48
punti (quasi due gare di distacco,
una vittoria ne vale 25), Rossi a
59 e Pedrosa, ieri sesto, addirit-
tura a 74. A giro di boa del cam-
pionato avvenuto Marquez può
guardare al mese scarso di ferie
in arrivo con un sorriso grande
così. Redding, su Ducati, finisce
poi quarto davanti a Iannone,
quinto sulla seconda Ducati uffi-
ciale.
Piove, tutti partono con gomme
da bagnato e dopo poche curve
Rossi, Dovizioso e Petrucci, poi
primo fino alla caduta del-
l’11esimo giro, staccano il pole-
man Marquez, fortunato a uscire
e rientrare in pista senza cadere
alla tornata numero 11. A 13 giri
dalla fine lo spagnolo prova l’az-
zardo ragionato: rientra ai box
quando è ottavo (uscirà 14esimo)
e cambia moto optando per
gomme da asciutto, ma il suo rit-
mo è impressionante e la pista
quasi asciutta gli consente di gi-
rare anche 7 secondi in meno di
chi comanda la gara, vedi Dovi-
zioso e Rossi. I due ritardano
troppo il cambio, che avviene sei
giri più tardi, e quando rientrano
in pista Marquez è già scappato,
riacciuffando a meno 6 dalla
bandiera a scacchi Miller, ultimo
a rientrare ai box. «Con il senno
di poi avrei dovuto cambiare
prima la moto, però sulla moto ci
sono io e decido io se fermarmi e
in quel momento non me la sen-

tivo. In ogni caso il problema
non sono stati né la strategia né
le gomme (il “Dottore” aveva
pneumatici intermedi, ndr) è che in
queste condizioni io e la Yamaha
fatichiamo: tanto è vero che Do-
vizioso alla fine mi ha staccato di
15 secondi», ammette candida-

mente il nove volte iridato, che
per una casistica simile aveva
perso punti in Argentina que-
st’anno ma soprattutto a Misano
un anno fa. Punti che sarebbero
stati determinanti nella volata
mondiale poi persa con Lorenzo.
La bravura di Marquez invece ri-

siede nella guida sulle “uova”
con pista umida e gomme da
asciutto. Non si diventa campio-
ni per caso.
L’ordine di arrivo: 1° Marquez
(Honda) 47’03”239; 2° Crutchlow
(Honda) a 9”8; 3° Dovizioso (Du-
cati) a 11”6; 4° Redding (Ducati) a

11”9; 5° Iannone (Ducati) a 22”7;
6° Pedrosa (Honda) a 25”9; 7°
Miller (Honda) a 26”1; 8° Rossi
(Yamaha) a 26”4.
Mondiale piloti: 1° Marquez (Spa)
170 punti; 2° Lorenzo (Spa) 122; 3°
Rossi (Ita) 111; 4° Pedrosa (Spa)
96; 5° Vinales (Spa) 83.

«Con il senno di poi avrei dovuto
cambiare prima, però decido io se
fermarmi e non me la sentivo»

MATTEO TALPO SETTEBELLO
Marc
Marquez
ha vinto
per la settima
volta
consecutiva
il Gp di
Germania
(foto
motogp.com)

MOTO3

SACHSENRING Un fine settimana
da dimenticare. E quasi mese di tem-
po per guarire e tornare in sella più
grintoso che mai. Fabio Spiranelli
non dimenticherà tanto facilmente il
Gran premio tedesco sul circuito del
Sachsenring, per due motivi: la frat-
tura alla mano e la conseguente ri-
nuncia alla corsa di ieri, vinta poi dal-
l’indonesiano Pawi. È la prima volta
che il giovane talento di Ossago Lo-
digiano, alla stagione di esordio in
Moto3, non scende in pista. Sabato

si era comunque qualificato 34esimo
in sella alla sua Mahindra: «Il mio
Gran premio di Germania finisce sa-
bato! Brutta caduta e rottura della
mano. Luglio non è il mio mese. Ci ri-
faremo in Austria», ha scritto il
16enne sulla propria pagina Face-
book, dove gli amici e i sostenitori
non gli hanno poi fatto mancare l’af-
fetto con messaggi d’incoraggia-
mento. Ora Spiranelli potrà curarsi
con relativa calma, il prossimo ap-
puntamento è il 12 agosto in Austria.

SPIRANELLI CADE
SABATO IN PROVA:
MANO FRATTURATA,
TORNA IN AUSTRIA

MANO ROTTA Fabio Spiranelli

ATLETICA LEGGERA

EUROPEO UNDER 18 IN GEORGIA:
IL FANFULLINO EDOARDO SCOTTI
MEDAGLIA D’ORO IN STAFFETTA

TBILISI Si chiude cantando l’inno di Mameli l’Europeo
Under 18 di Edoardo Scotti: c’è anche il fanfullino, al
debutto azzurro, dietro al trionfo dell’Italia a Tbilisi
nella staffetta svedese (100+200+300+400). Scotti
non corre la finale (vinta da Lorenzo Paissan, Mario
Marchei, dal campione europeo dei 400 ostacoli Ales-
sandro Sibilio e dall’argento degli 800 Andrea Romani
in 1’52”78) ma il giorno precedente aveva corso la quar-
ta frazione della batteria consentendo alla squadra az-
zurra di accedere alla gara per le medaglie: come da re-
golamento la medaglia d’oro va anche a lui. «Mi luccica-
vano gli occhi mentre guardavo la finale», racconta
Edoardo dalla Georgia. Per lui sarebbe stato complica-
to correre la finale vista l’indisposizione che accusa
nella notte. Resta una prestazione interessante nella
quarta frazione della batteria che lo riscatta dalla pro-
va opaca nelle qualificazioni dei 400 individuali: «Mi
hanno preso un tempo manuale e lanciato sotto i 48”5;
sarei comunque potuto andare più forte se la qualifica-
zione fosse stata in bilico». (Cesare Rizzi)

TENNIS

IN COPPA DAVIS KO DI FOGNINI:
SEMIFINALE ADDIO PER L’ITALIA,
PASSA IL TURNO L’ARGENTINA

PESARO L’Italia non sfrutta la terra amica: in semifi-
nale di Davis va l’Argentina. A Pesaro, sul rosso, sono
i sudamericani a imporsi con merito, approfittando so-
prattutto di un numero uno azzurro, Fabio Fognini, gio-
coforza lontano dalla condizione fisica di qualche esta-
te fa. Al ligure tocca peraltro un tour de force. Il secon-
do singolare di venerdì, dopo la sconfitta di Andreas
Seppi contro Federico Delbonis, slitta a sabato matti-
na: “Fogna” gioca un gran match contro Juan Monaco
(6-1/6-1/7-5), ma al pomeriggio la musica è diversa. Nel
doppio Fognini in coppia con Paolo Lorenzi fatica con-
tro Guido Pella e il redivivo Juan Martin Del Potro: l’Ar-
gentina vince i primi due round, gli azzurri rimontano
e hanno palla break nel quinto ma alla fine la spuntano
i sudamericani. Dopo 5 ore 28’ in campo sabato il mari-
to di Flavia Pennetta torna in campo alle 12.30 di ieri
per la sfida a Delbonis: è un altro match durissimo, con
Delbonis a chiudere 6-4/7-5/3-6/7-5. Passa l’Argenti-
na 3-1: in semifinale a settembre troverà la Gran Breta-
gna campione in carica. (Ces. Riz.)

CICLISMO

Aru prova l’attacco in salita,
ma il Team Sky lo riacciuffa
CULOZ Nessuno scossone nel
week end dopo i “terremoti” di
Mont Ventoux e cronometro. O
meglio, una dimostrazione di for-
za importante: il Team Sky pare
padrone del Tour de France. Lo
racconta la 15esima tappa, quella
che ieri ha portato la “Grande
Boucle” da Bourg en Bresse a Cu-
loz con sei colli: sull’ultima delle
sei ascese, i Lacets du Grand Co-
lombier, ci provano Fabio Aru e
Alejandro Valverde, ma sono i
luogotenenti della maglia gialla
Chris Froome a tarpare loro le ali.
Il gruppo dei migliori arriva a
3’07” dagli avamposti della fuga di
giornata: la gloria è tutta per il co-
lombiano Jarlinson Pantano, che
(a una settimana dall’arrivo ad
Andorra) vince la volata a due
contro Rafal Majka. IN VOLATA Jarlinson Pantano


